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In questi ultimi anni in Italia e in Europa c’è molto fermento attorno a una proposta che pare possa rispondere a esigenze formative nei diversi livelli del sistema educativo. 

Con questa scheda, che è una presentazione del Portfolio, intendiamo aprire una riflessione su questo strumento e invitare i lettori a ulteriori contributi e possibilmente alla presentazione delle loro esperienze in merito.

Per questo lavoro abbiamo utilizzato la versione italiana del modello accreditato n. 06.2000 prodotto da Eaquals-ALTE conforme ai principi e alle direttive comuni che è stato pubblicato da Lang Eidzioni, Milano.

Si tratta di un progetto nato in seno alla Language Policy Division del Consiglio d’Europa e mosso dall’idea che tutti coloro che hanno appreso o stiano apprendendo una lingua straniera debbano trovare un luogo fisico in cui registrare le proprie esperienze linguistiche e culturali e possano incontrare stimoli per una riflessione consapevole sui propri percorsi formativi. Questo luogo è un documento ufficiale, il Portfolio, come ormai viene comunemente definito e come sarà indicato in questo articolo, di proprietà dell’allievo che ne usufruisce come di un vero e proprio strumento in grado di aprire percorsi in linea con le indicazioni pedagogiche oggi abbracciate dal Consiglio d’Europa. 

Si tratta nelle intenzioni del Consiglio d’Europa di uno strumento per la promozione del plurilinguismo e del pluriculturalismo. Tra gli obiettivi perseguiti dal progetto Portfolio ritroviamo quanto si incontrerebbe analizzando le politiche linguistiche del Consiglio d’Europa (Mezzadri 2004): dai Principles e Guidelines (Council of Europe Edcuation Committee 2000, p. 2) del Portfolio si evince che il Portfolio mira 

( all’approfondimento della mutua comprensione tra i cittadini europei;

( al rispetto per la diversità culturale e dei diversi modi di vita;

( alla tutela e alla promozione della diversità linguistica e culturale;

( allo sviluppo del plurilinguismo quale processo lungo tutto l’arco della vita;

( allo sviluppo dell’apprendente di lingue;

( allo sviluppo della capacità di un apprendimento linguistico indipendente;

( alla trasparenza e coerenza nei programmi di apprendimento linguistico.

Il Portfolio permette dunque di conferire trasparenza ai percorsi di studio e alle esperienze linguistico-culturali non formali dell’allievo. In questo modo favorisce la cooperazione e la mobilità dei cittadini in Europa. È in grado di estendere lungo tutto l’arco della vita il percorso di apprendimento delle lingue, registrando le diverse esperienze e  motivando a un prolungato studio delle lingue grazie alle sue caratteristiche che portano a stimolare l’autovalutazione e a indirizzare la formazione e l’autoformazione.

Documentare l’esperienza

La prima delle funzioni del Portfolio è documentare le esperienze di studio sia formale che informale in maniera trasparente e comprensibile nei vari paesi. 

Promuovere l’autonomia dell’apprendente

Svolge, dunque, anche un’importante funzione pedagogica di guida dello studente lungo il percorso formativo, sviluppandone le capacità autovalutative e accresce la consapevolezza del valore della valutazione da parte delle istituzioni scolastiche e accademiche (certificazioni, diplomi) nel nome della trasparenza e della coerenza.

Il Portfolio è diviso in tre parti 


( il passaporto 

( la biografia linguistica e culturale 


( il dossier

Il passaporto raccoglie e documenta le competenze linguistiche acquisite, i diplomi, i certificati e altri attestati ufficiali ottenuti. Inoltre dà visibilità e organizza in modo coerente le esperienze linguistiche e culturali che hanno contrassegnato il percorso dell’allievo. 

Le competenze linguistiche vengono definite attraverso i livelli proposti dal Quadro comune europeo di riferimento per le lingue di cui il passaporto presenta una griglia autovalutativa. 

La biografia permette di registrare le esperienze che caratterizzano nel tempo il percorso di apprendimento linguistico, indipendentemente dal modo in cui sono state acquisite, cioè valutando, sulla base di un approccio fondato su ciò che lo studente sa fare con gli strumenti linguistici e culturali a disposizione, tanto i percorsi formali di apprendimento quanto quelli extra-scolastici. Si tratta di uno strumento in continuo divenire che consente un aggiornamento costante. Oltre a monitorare lo sviluppo del percorso di apprendimento per ciò che riguarda le esperienze fatte, permette di riflettere sui propri bisogni formativi grazie alla sezione I miei obiettivi di studio a cui si aggiunge un ulteriore spazio di riflessione intitolato Le mie attuali priorità nello studio delle lingue che partono dalla presa di coscienza dei propri livelli linguistici attraverso la griglia autovalutativa o altri strumenti reperibili. La seconda sezione La mia storia nello studio delle lingue riporta le esperienze avute ordinate cronologicamente e viene rafforzata dallo spazio dedicato alla descrizione consapevole delle esperienze linguistiche e interculturali più significative.

Il dossier raccoglie elaborati e documenti che provano la conoscenza delle lingue che si stanno apprendendo. Oltre a una funzione comunicativa e informativa nei confronti di possibili lettori del dossier, siano essi responsabili didattici, datori di lavoro o altro, questo documento svolge un importante compito autovalutativo, in quanto permette allo studente di prendere atto dei progressi compiuti nel corso del tempo. Un’impostazione di questo genere, fortemente orientata all’azione, al saper fare, risponde appieno alle indicazioni metodologiche fornite dal Quadro.

Per concludere ci pare opportuno sottolineare ancora una volta come il Portfolio risulti essere uno strumento studiato e tarato avendo in mente come destinatario uno studente autonomo, critico, responsabile, consapevole e che partecipa attivamente non solo alla realizzazione del percorso formativo, ma anche alla fase di progettazione in un’ottica di costante e stretto intreccio tra momenti di formazione e autoformazione permanente e continua. Si tratta di una tipologia di studente, cioè, che ritroviamo nel Quadro e negli obiettivi del Consiglio d’Europa, per citare solo gli ambiti su cui si focalizza questo testo.

Un approfondimento del progetto può iniziare dal sito web www.coe.int/portfolio.
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